
IN ITALIA 

Il decreto tartaruga abbassa 
il numero dei morti nell'esodo 
Ma Bonn chiede l'esenzione 
per i turisti tedeschi 

Il sottosegretario Cresco (Psi) 
attacca il provvedimento: 
«È una sceneggiata napoletana 
Occorre subito revocarlo» 

L'Italia a 110 km fora 
salva quattordici vite umane 
Seimila contravvenzioni, 686 incidenti, 616 feriti, 19 
morti. Sono le cifre della prima domenica a velocità 
ridotta. E sono cifre confortanti: rispetto alla dome
nica precedente, diminuiscono in misura sensibile 
sinistri (meno 135), feriti (meno 204) e vittime (me
no 14)- Un argomento in più per chi sostiene il 
decreto estivo di Ferri, mentre sul ministro spara a 
zero il sottosegretario socialista ai Trasporti. 

VITTORIO HAQONE 

•Tal ROMA. L'Italia spaccata 
In due? Rieccola, nelle con-

, venagioni quotidiane e nelle 
pubbliche dichiarazioni sui 
nuovi limiti di velocita. I 110 
all'ora, carichi di simboli e de
gli elletil pratici che da due 
Slomi «1 comincia a misurare, 

Ivjdono partiti, assoclailonl 
e organi d'informazione. Divi
dono anche II governo; ieri il 
sottosegretario ai Trasporti, 
Angelo Cresco, socialista, ha 
meno da parte l'eleganza lan
ciandosi in commenti fioriti su 
Ferri e II suo decreto; «E una 
sceneggiata napoletana, un 
provvedimento che va revo
cato subito. È estemporaneo, 
frutto dell'emotività. Rende 
l'Italia più lunga per i turisti.. 
Cresco hi da dire anche sul 
comportamenti di Ferri: «Un 
ministro non va In giro per le 
strade ad Interpellare gli auto
mobilisti, t di dubbio gusto.. 

E infine formula un'accusa 
che contrappone senta appel
lo I due dicasteri Interessati al
la vllabllita, Lavori Pubblici e 
Trasporti: «Ferri prima ha an
nunciato il decreto, e poi ha 
chiestoli concerto con il mini
stro Santuz». 

Il plotone del contrari è sta
to rimpolpato Ieri, con argo
mentazioni diverse e meno 
colorite, anche dai governo 
tedesco. Uno dei portavoce 
federali, Norbert Schaefer, ha 
marchiato come •inaccettabi
le' Il modo •improvviso' in 
cui sono state annunciate le 
nuove norme estive sul limiti 
di velocita. Perciò Bonn sta 
tentando di ottenere dal go
verno italiano che i turisti di 
Germania siano esentati dalle 
multe; chi al è preparato le va
canze - è l'argomentazione -
è pattilo convinto che II limite 
sia ancora di 140 chilometri 

orari, e nessuno fino ad ora si 
è disturbato ad avvisare ai va
lichi di frontiera che la musica 
è cambiata. Ma da ieri que
st'ultimo rimprovero non reg
ge più, perché tutti i turisti che 
attraversano il confine per 
passare le vacanze in Italia ri
cevono istruzioni da comuni
cati scritti in tutte le lingue 
principali. 

Dal Belgio altre critiche, 
stavolta in lingua italiana, pio
vono su Ferri: Il commissario 
Cee responsabile della politi
ca del turismo, Carlo Ripa di 
Meana, eccepisce che «sareb
be più importante per la sicu
rezza e l'incolumità dei citta
dini l'obbligo di portare le cin
ture di sicurezza e il rafforza
mento dei controlli sul rispet
to del limiti di velocita da par
te del Ti». 

In questa disputa alimenta
la anche da teorie sottili e 
stravaganti (ieri II presidente 
della Federazione campeggio 
e caravanning, Lamberto 
Ariani, si è aggregato a quanti 
si preoccupano che I nuovi li
miti creino «gruppi d'auto 
marciami a l i o orari*), Ferri 
può contare su parecchi pub
blici sostenitori. Il direttore 
del Tg2, Alberto La Volpe, ha 
accusato in direttali Stampa, 
il Corriere della Sere e il Gior
nale d'aver scatenato una 

Ferri: «Ecco i dati, 

campagna «contraria agli inte
ressi generali» per attaccare 
un decreto che «sta dando ri
sultati confortanti». Il deputa
to comunista Chicco Testa 
spinge perché si dia un senso 
«all'inversione di tendenza», 
non solo accentuando i con
trolli, ma prevedendo il divie
to dì pubblicizzare la velocità 
delle automobili e nuove tec
nologie (come una «scatola 
nera» di bordo) che vietino di 
superare il limite consentito. 
Anche Francesco Rutelli, radi* 
cale, pensa che il provvedi
mento è giusto: «Contribuisce 
- dice - a smontare una "cul
tura della velocità" che in Ita
lia si traduce soltanto in mag
giore pericolo per le condizio
ni di strade e autostrade». Per 
motti altri il motto resta: «Si 
può fare di più». Così Roberto 
Cassola, presidente della 
commissione Industria del Se
nato, socialista come Cresco 
ma di opinione,contrapposta, 
si dice d'accordo con i limiti 
di velocità, chiede al più pre
sto l'obbligo delle cinture di 
sicurezza e condivide l'allar
me di La Volpe: «Le notizie sul 
decreto Ferri riportate da al
cuni giornali sono un esemplo 
di quanto potrebbe essere im
proprio.) rapporto tra potere 
economico e potere informa
tivo», Più preoccupato il giudi-

zio di Franco Bassanìni della 
Sinistra indipendente: «Le in
tenzioni erano buone, ma lo 
strumento è rozzo e inadegua
to. E necessaria un'articola
zione dei limiti di velocità, e 
soprattutto una serie di altre 
misure». 

E il ministro? Ripete che il 
decreto antivelocità «è solo 
l'inizio», rassicura i turisti 
(«terremo nel massimo conto 
la eventuale buona fede in ca
so dì infrazioni»), insiste su 
•un criterio medio che per* 
metta di viaggiare tranquilla
mente apprestandoci alle va
canze estive, e salvaguardi in* 
tanto la vita umana». Le prime 
cifre gli danno ragione: dome
nica, giorno d'avvio del «suo» 
decreto, ci sono stati 19 mor
ti, 616 feriti e 686 incidenti. La 
domenica prima i morti su 
strada erano stati 33, i feriti 
820, gli incidenti 817. Il bilan
cio della strage estiva cala an
che rispetto alla omologa do
menica dell'anno scorso: allo
ra i morti furono 28, i feriti 
753, gli incidenti 817. Sono 
aumentate solo le multe: do
menica gli «autovelox» hanno 
fotografato seimila automobi
listi troppo amanti dell'alta ve
locità. In testa Lombardia 
(1344 infrazioni) e Sicilia 
(778) unificano il paese sotto 
l'insegna di un «rombismo» 
duro a morire. 

una postazione della stradale per il controllo della velocità 

«Traffico lento» 
La Cee lo consiglia 
già da un anno 

DAI NOSTRO COBBISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

la pena» 
«Per vincere questa battaglia contro la morte - dice 
Il ministro Enrico Ferri - ce la stiamo mettendo tutta. 
Abbiamo anche istituito un osservatorio con esperti 
e tecnici per seguire la situazione ed intervenire alla 
occorrenza. So benissimo che Irenare la velociti 
non basta; Ma Intanto cominciamo». «Le contrawen-
ztonl? U pagheranno tutti. Su onesto ministero e 
i ò l e deTrwdlne sono impégnatlsslmi.. 

D'accordo, ieri è andata 
bene,, ma c'era una grande 
mobilitazione. C'è chi dice 
che il governo non era in gra
do di lare rispettare I vecchi 

" w n S - c f S a r à ^ l l -
aia, carabinieri e finanza sono 
Impegnali al massimo, lineili 
d'Informazione hanno molto 
aiutato. Il risultato è anche lo
ro. Ma perché escludere che 

*f' 

AIDO VARANO 

• a ROMA, Un bilancio coti 
non •• lo aspettava nessuno, 
neanche lui, Enrico Ferri, Il si. 

enor ministro dei Lavori pub-
liei che ha spaccato l'Italia 

ir* favorevoli e contrari al de
creto-tartaruga. Raggiante, da 
dietro il tavolo inondato di 
carte, mi legge gli ultimi dati 
ufficiali chela, pollila stradale 
ha elaborato tenendo conto 

i del rapporti di finanza e cara
binieri «Mòrti 19. Feriti 616. 
Incidenti 686, La domenica 
precedente - continua Ferri -
avevamo avuto 33 morti e 820 
teritl, Quindi meno 14 morti e 
meno 804 feriti. Vuole una 
controprova? Domenica 26 

Scuola 
LaCgil 
firmerà 
il contratto 
• I ROMA. Domani la Cgll 
annuncerà ufficialmente la 
decisione sul contratto della 
•cuoia, ma £ certo che lo fir
merà. Ieri Antonio Lettieri, se
gretario confederale della 
Cgll, ha confermato la notizia 
dopo che era llltrata attraver
so agenzie di stampa, riba
dendo il giudizio positivo, già 
espresso nel giorni scorsi, sul
le risposte che il governo ha 
dato alle osservazioni che la 
Cgll aveva presentato sull'ac
cordo, 

Il segretario della Uilscuo-
la, Osvaldo Pagliuca, ha cosi 
commentato la notizia: -Non 
può che suscitare soddisfazio
ne» la firma della Cgil. «Tutta
via - continua II sindacalista -
questa perdita di tempo e di 
energie poteva essere evitata 
a tutto il sindacato e quindi ai 
lavoratori. Vedendo le cose 
ora con un attimo di freddez
za - insiste Pagliuca -, finiti i 
giorni roventi di palazzo Violo
ni 01 ministero della Funzione 
pubblica dove a giugno Cisl, 
UH e Snals, e poi le Gilda, han
no siglato l'accordo) ci viene 
da pensare che la Cgll poteva 
firmare in quella sede il con
tratto che con il passare dei 
giorni appare sempre più co
me un buon contratto». 

luglio del 1987 ci sona stati 28 
morti. Il dato si avvicina a 
quello del 17 luglio di que
st'anno. Insomma, con II de
creto abbiamo salvato un bel 
po' di vite umane. Ma sarebbe 
valsa la pena anche per salva
re una soli vita». 

EDtrqfmtocbelupnpo-
ate di radere dtBnltlvo II 

Non è vero che l'ho proposto. 
Ho detto una cosa divena; 
aspettiamo la fine di settem
bre e sulla base dei dati che 
avremo raccolto faremo tutti 
quanti un ragionamento e de
cideremo. 

Ut gente, verificando 1 vantag
gi della lentezza, finisca con 11 
dare una mano? 

Ma lei ernie verannte 
che basti allentare la velo
cita per risolvere 11 proMe-
ma? 

Certo che no. Intanto c'è un 
problema di manutenzione 
delle strade. Quando vado In 
giro sento troppo spesso dire 
che questa o quella è una stra
da della, morte. Bene, non 
dobbiamo averne più di stra
de a quel modo. Anche una 
pavimentazione più moderna 
può servire. Per esemplo sulla 
bretella romana abbiamo un 
pavimento che assorbe l'ac
qua. Velociti ed acqua sono 
le maggiori cause di incidenti 

mortali.,. 
Ma ri saranno anche moti
vi un po' più di (ondo? 

Certo, si fa troppo uso della 
.ìriacchlna. I.meft pubblici iri.; 
genere sono tròppo lenti, Tut-
tq questo spinge, yen» |'autb e 

.crea difficoltà, lo credo che 
per abbassare II numero del 
morti bisogna incidere su un 
insieme di cose e, soprattutto 
-questo è ll'jjtìnto decisivo -
bisogna fare il nuora codice 
della strada, v,' 

Ce una erotrwldlzloM 
terribile I n la propaganda 
che ci propone macchine 
sempre Più potenti e velo
ci ed U bisogno di abbassa
re la velociti. È possibile 
pensare a qualcosa d'ana
logo a quanto è Malo tatto 
per le sigarette vietando
ne la pubblicità? 

E una domanda Insidiosa, e lei 
lo sa. C'è un contrasto tra la 
tentazione di potenza dell'uo
mo moderno e la mancala so
luzione di nodi di fondo: è un 
contrasto drammatico che 
non sopporterebbe una solu
zione semplicistica... 

~Ma In realta la velocita fa 
conquistare lette di mercato 
dell'automobile. Il problema è 
reale, Lei che risposta dà? 

veloci e quindi possa condi
zionare la produzione auto
mobilistica, 

Ho rimprtitloM che del 
decreto •MaUqtodlsoi»-
ao perchè oltre a Mettere 
In discussione I Umili di 
velocità ha toccato nodel
li colturali dinoti, ma an
che luterani corpoal. Co
me {ludica le reazioni che 
al «non avute? • 

Nell'adottare il provvedimen
to ero consapevole che avrei 
toccato interessi, certo legitti
m i l a in contrasto con quelli 
della collettività. Mi sono an
che chiesto a lungo se il prov
vedimelo fosse popolare o 
meno. Alla fine mi è sembrato 
giusto individuare e persegui
re un mezzo per la salvaguar
dia dei cittadini. 

• i BRUXELLES I tedeschi 
(almeno i democristiani e i 
bavaresi) hanno protestato. 
Ma per ora sono gii unici, in 
Europa. Alla Cee, anzi, pur in 
mancanza di reazioni ufficiali, 
pare di registrare una certa 
soddisfazione per l'introdu
zione del limite di velocità a 
HO chilometri Torà sulle au
tostrade italiane. Non fosse 
che perché l'idea dì fissare un 
tetto più basso, e possibilmen
te uniforme, per le velocità 
consentite sulle autostrade 
europee è nata proprio qui, ed 
è formalizzata In una comuni
cazione della Commissione 
Cee al Consiglio dei ministri. 

Altro che provvedimento 
«anti-europeista» come l'han
no definito, sulla ineffabile 
«Bild Zeìtung». 1 tedeschi Er* 
win Huber, Csu, e Ernst Hin-
sken, responsabile Cdu per la 
politica dei trasporti 01 gover
no di Bonn, comunque na ta
ciuto, e pare che resterà senza 
seguito la -richiesta urgente. 
di un passo del ministro fede
rale Jurgen Wamke da parte 
del ministro bavarese August 
Lang): a Bruxelles la decisio
ne italiana ha tutte le carte in 
regola per essere apprezzala. 
- La comunicazione al Consi

glio del dicembre 'J86, che il 
commissario Stanley Clinton 
Davis aveva presentato con la 
motivazione generale secon
do la quale «limiti più rigorosi 
risparmierebbero vite umane 
e ridurrebbero gli oneri per la 
lotta all'inquinamento», con
tiene infatti indicazioni abba
stanza simili a quelle che han
no ispirato il decreto del mini
stro Ferri; alcune, anzi, ancor 
più restrittive. 

0 l'Introduzione di limiti di 
velocità obbligatori su tutte le 
strade (attualmente non ce ne 
sono sulle autostrade tede
sche); 

2) «limite normale* di 120 
km/h (10 km/h in più di quello 
fissato in Italia, dunque) sulle 

autostrade, con la possibilità 
di adottare limiti più bassi sul 
tratti vicini alle grandi città e 
limiti più alti sui tratti più lon
tani; 

3) fissazione dì limitazioni 
più restrittive di quelle sulle 
autostrade sulle strade norma
li; 

4) tetti «nettamente inferio
ri» per bus è autocarri; 

5) uniformazione delle ve
locità consentite nelle aree ur
bane. 

La proposta di Clinton Da
vis è accompagnata da una re
lazione tecnica che contiene 
dati che spiegano da soli l'ur
genza con cui la Commissio
ne chiede l'accoglimento del
la sua raccomandazione. Una 
riduzione dell'I % della veloci
tà media sulle autostrade, se
condo la relazione, farebbe 
diminuire del 4% gli incidenti 
mortali, del 3% quelli conienti 
e del 2% tutu gli altri. Sul fron-

' te dell'inquinamento, un limi
te generalizzato a 100 km/h 
(quello di cui un largo schiera
mento chiede l'introduzione 
«lille autostrade tedesche e 
che è già imposto sperimen
talmente su tratti autostradali 
in alcuni Under) ridurrebbe 
te emissioni degli ossidi d'a
zoto. principali responsabili 
del fenomeno delle «piogge 
acide», di circa 300mlla ton
nellate, ovvero il 10% delle 
emissioni provocate dagli au
toveicoli e it 3% di tutte le 
emissioni. Con un limite a 120 
km/h le riduzioni sarebbero 

?ià sensibili, sull'ordine del 
%. 

Nella soddisfazione di Bru
xelles, una nota un po' stona
ta: il commissario italiano Ri
pa di Meana ha dichiarato che 
«piuttosto» si farebbe bene a 
rafforzare i controlli, specie 
sui mezzi pesanti, e a imporre 
l'obbligo delle cinture di sicu
rezza. Benissimo, si tratta dì 
misure certo necessane, ma 
perché «piuttosto»? 

~•*—--""••""••**— Gli incontri di Ruffolo con sindacati, dirigenti e Regioni 

Oggi si decide sufl'Acna 
Consulto dì ministri con De Mita 
Oggi incontro dei ministri per l'Acna di Cengìo. Ruf
folo, Battaglia, Donai Cattin, e probabilmente lo 
stesso De Mita (ma l'incarico potrebbe essere passa
to al sottosegretario Misasi) valuteranno, la richiesta 
di chiusura della fabbrica avanzata dal ministro del
l'Ambiente, Ieri riunione del responsabile del dica
stero con i rappresentanti sindacali nazionali e re
gionali e con dirigenti della stessa Acna. 

MIRELLA A C C O N C I A M E S S A 

M ROMA. Apertura di un ne
goziato chiedono ì sindacati. 
E aggiungono; che si conclu
da rapidamente, sulle valuta
zioni della commissione uni
laterale, sulle prescrizioni in
dicate e sulla eventuale, ne
cessaria, ordinanza relativa al
le produzioni. In questo modo 
il sindacato non vuole assu
mere Il molo di semplice spet
tatore, ma intende assumersi 
le proprie responsabilità nei 
confronti del lavoratori e delle 
popolazioni della zona. 

La dichiarazione è venuta al 
termine della riunione a tre 
svoltasi in mattinata al mini
stero dell'Ambiente tra Ruffo-
Io, sindacati (confederali e 
rappresentanti regionali dei 
chimici) e dirigenti dell'Acna. 
Nel pomeriggio incontro di 
Ruffolo con 1 presidenti delle 
due Regioni coinvolte, Pie
monte e Liguria. 

•La mia proposta - ha di
chiarato il ministro Ruffolo 
che viene sollecitato dai par
lamentari verdi a proseguire 
nella sua azione - non ha nul
la di emotivo. Cerchiamo 
sempre di elaborare un giudì
zio valutando fatto per fatto. 
Abbiamo sempre cercato, 
d'altra parte, di conciliare la 
tutela ambientale con le esi
genze occupazionali di quelle 
aziende coinvolte in provvedi
menti "ecologici"». 

Mentre Ruffolo sì prepara 
all'incontro di oggi con i col
leghi dell'Industria, Battaglia, 
della Sanità, Donat Cattin e 
con lo stesso presidente del 
Consìglio De Mita o con il sot
tosegretario Misasi, Incontro 
che potrebbe essere risoluti
vo, le dichiarazioni sulla fab
brica che ha avvelenato una 
vallata si susseguono. I din-
genti dell'Acna, al termine 

dell'incontro, hanno dichiara
to di voler valutare se è possi
bile far fronte alle richieste 
ambientali della commissione 
nominata dal ministro senza 
arrivare a chiudere la fabbri
ca. «Sono tre anni - ha dichia
rato il direttore dello stabili
mento Salucci - che stiamo 
seguendo una strategia di risa
namento del temtono e per il 
prossimo futuro abbiamo già 
stanziato 100 miliardi». 

Divisi sul «chiusura o non 
chiusura» i presidenti delle 
due Regioni. Dice Magnani 
(Liguria). «La nostra linea è far 
coincidere le esigenze del
l'ambiente con le attività pro
duttive e in questo senso non 
ci sembra che esistano i pre
supposti per una chiusura» 
Replica II Piemonte per bocca 
dell'assessore Moretti «In 
presenza di una questione che 
mette a repentaglio la salute 
pubblica siamo favorevoli ad 
una chiusura cautelativa del
l'Acna» 

Bisognerà - è stato detto ie
ri - vedere che cosa indica il 
comitato ministeriale, il cosid
detto comitato dei supercin* 
que. E qualche informazione 
la si è avuta dall'Ansa che, nel 
notìziano settimanale dedica
to all'ambiente, ha anticipato 
il parere dei tecnici. L'Acna 
chimica organica di Cengìo -

dice la relazione - non deve 
essere chiusa. Non sussistono 
le condizioni per un'ordinaza 
«contingibile e urgente». Ma le 
conclusioni del gruppo, sinte
tizzate in 10 cartelle e conse
gnate al ministro nei giorni 
scorsi, non sono state sotto-
scntte - avverte sempre l'An
sa - da due degli esperti: Anto
nio Boccia dell'Università di 
Roma (che non è rintracciabi
le) e da Walter Ganapini che 
non ha ritenuto adeguata la 
sintesi consegnata al ministro 
«perché non corrispondente a 
quanto scritto nelle relazioni 
parziali 11 gruppo di lavoro 
doveva stabilire con ispezioni 
in loco «la compatibilità am
bientale» degli scarichi delle 
acque reflue e dello smalti
mento dei rifiuti dell'Acna 
con la salvaguardia dell'am
biente. L'indagine degli esper
ti è stata invece basata essen
zialmente sui dati forniti dallo 
stabilimento che, per tutti i 
setton - acque, aria e suolo -
risultano insufficienti e parzia
li. A leggerla, questa sintesi, si 
direbbe che all'Acna niente 
funzioni o, anzi, tutto va malis
simo. Quanto alla bonifica 
dell'area, questa appare im
praticabile. Ma forse il «pare
re», anche se cosi controver
so, toglierà la patata bollente 
dalle mani dei ministri 

Manifestazione a Savona 

Operai e aniministratori 
«Garantire la sicurezza 
degli impianti» 

A D A L B E R T O RICCI 

I H SAVONA. -Difendiamo il 
nostro posto di lavoro», «no 
alla chiusura dello stabilimen
to», «l'Acna può produrre sen
za inquinare». Mentre ieri mat
tina a Roma stava per iniziare 
l'incontro al ministero del
l'Ambiente, il consiglio di fab
brica e 250 lavoraton dell'Ac
na Montedison di Cengìo sfi
lavano con cartelli e striscioni 
nel centro di Savona. 

In corteo i lavoratori hanno 
raggiunto palazzo Nervi dove 
si e svolta una seduta aperta 
del consiglio provinciale con 
la partecipazione dei parla
mentari liguri (i senatori Bisso 
e Scardaoni del Pei, il deputa
to socialista Cerofolini, il se
natore Ruffino della De) Il se
gretario della Camera del la
voro Giancarlo Pinotti ha at
taccato la direzione dello sta
bilimento chimico Montedi-
son per la fuga di gas tossici 
che sabato scorso aveva semi
nato 11 panico sul versante pie
montese della vallata. «Da 
parte dell'Acna pretendiamo 
un atteggiamento responsabi
le sulla sicurezza degli impian
ti, nell'interesse sia dei lavorâ  
ton che delle popolazioni» È 
stato approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede «di non 
procedere a chiusure di nes
sun genere ma viceversa di 
predisporre subito l'attuazio
ne delle prescrizioni nehieste 

L'esperimento durerà 5 giorni 

Milano regge all'assedio 
nel primo giorno 
di guerra alle auto 
Milano ha avviato ieri la sua rivoluzione nel traffico 
cittadino, con la chiusura del centro alle auto pri
vate dalle 7,30 del mattino alle sei del pomeriggio. 
L'esperimento è riuscito, anche se da'.i ufficiali non 
ce ne sono l'impressione è che i milanesi abbiano 
accettato iì provvedimento di buon grado. Lo stop 
resterà iti vigore fino a venerdì, per essere sospeso 
in agosto e riprendere a settembre. 

ROBERTO CAROLLO 

• a MILANO. 1 cinque giorni 
che sconvolsero il traffico so
no cominciali nel migliore del 
modi, la prima battaglia della 
guerra alle auto non ha lascia
to sul campo quei morti e Ieri-
ti che gli oppositori della chiu
sura paventavano: un po' di 
coda alle barriere, i soliti irri
ducibili delle quattro ruote 
che insistono per passare, ma 
nel complesso l'operazione 
funziona. Sui tabulati della 
Centrale operativa dei vigili 
urbani, dove vengono regi
strati ogni giorno i punti caldi 
del traffico, prevale la lettera 
N: sta per normale, ogni tanto 
compare la I di intenso, mai la 
C di congestionato. Segno 
che i milanesi hannb accetta
to di buon grado l'invito del 
Comune? E ancora presto per 
dirlo, un primo bilancio ci sa
ri soltanto venerai. Ma l'asse
dio selvaggio non c'è. «Per II 
momento - dice l'assessore al 
traffico, il comunista Augusto 
Castagna che come ogni gior
no « andato al lavoro sulla sua 
bicicletta verde metallizzato -
posso solo parlare di Impres
sione favorevole.. 

Il bersaglio, è stato sottoli
neato più d'una volta, e il traf
fico parassitario, non quello 
operativo, Chi deve entrare in 
centro per lavoro, dietro rila
scio di un 'pass» può circola
re. Sono circa 37mi|a, tra resi
denti e operatori economici e 
commerciali, a poter superare 
i posti di blocco. Se ne ag
giungeranno v probabilmente 
altri. «Ma non più di 4 o Smila, 
assicurano in Comune. Il cuo
re di Milano non è oli limita 
per la comunità degli affari, 
delle fiere, della moda, la «bu-
sinnes community* tanto cara 
al presidente della Camera di 
Commercio Piero Bassetti, ma' 
è un cuore che ha bisogno di 
ossigeno. Ogni giorno 300mi-
la macchine danno l'assalto 
alla eliti. Cosi non si poteva 
continuare, E del resto i mila
nesi questo provvedimento lo 
aspettavano da quando, 
nell'85, votarono al 70* perla 
chiusura del centro. Si parti al
lora con un primo stop, dalle 
7 alle 10, prolungato poi fino 

alle 11,30 e alle 13. Da ieri la 
Cerchia respinge l'assedio per 
tutto il giorno. 

Nella Sala operativa di piat
ta Beccaria, sede dell'asses
sorato e della Vigilanza urba
na, fin dalle prime ore del po
meriggio, vigili, amministrato
ri, cronisti stavano ieri con 
l'occhio incollato al monitor 
che controllano le principali 
vie di accesso al centro. Altri 
vigili sono in prima linea, alle 
barriere, come In trincea, 35 
gradi all'ombra, a discutere, 
convincere, spiegare a Indi
sciplinati e finti tonti che si en
tra dopo le 18. Altri ancora 
fanno la ronda nella citta proi
bita. Sono i «falchi» motocicli
sti con mezzi di rimozione al 
seguito che danno la cacci» ai 
•portoghesi»: chi entra sena 
lasciapassare, se viene pizzi
cato rischia fino a lOOmila li
re. La rivoluzione dure sino a 
venerdì, poi si interrompe per 
tutto agosto. 

L'esperimento non poteva 
partire in un momento miglio
re: con la cittì non ancora del 
tutto spopolata dalle ferie, ma 
nemmeno congestionata co
me in altri mesi dell'anno. «Sa
ra una settimana utilissima -
dice il vicesindaco comunista 
Luigi Corbanl - un rodaggio 
indispensabile In vista della ri
presa settembrina». Corbanl 
ricorda anche che nei grandi 
centri urbani si concentra II 
45* del traffico nazionale. 
Cosi i Comuni subiscono trop
po spesso solo gll'effettl della 
motorizzazione, senza poter
ne gestire gli introiti, giacchi 
i lo Stato a incamerare le las
se sulla circolazione. SI parla 
anche del limite di velocità 
sulle autostrade. «Va bene im
porre i 1101 - dice l'assessore 
Castagna-ma bisogna'abbas-
sare anche, la velocita urbana, 

' almeno a 40 chilomeuvcosl 
come va rivisto radicalmente 
anche il codice della strada, 
che risale a tempi in cui le au
to erano poche, e inasprite le 
sanzioni a chi attenta al nostro 
udito con l'uso indiscriminato 
del clacson». La guerre all'In
quinamento e al rumore 4 or
mai dichiarata. 

D NEL PCI C 

L'assemblea cM gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
oggi, martedì 26 luglio, alla ore 16. 

I deputati «muoiati u n o tenuti ad tuera presenti senza ecce' 
zìono atto sedute di oggi e mercoledì 27 luglio. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione alcuna atte seduta pomeridiana di mercoledì 27 luglio e 
atte sedute successive. 

imitative. Oggi. A. Sarti. Carpi (Mol. 

dalla Commissione ministeria
le incaricata di esaminare la 
reale situazione dì un (atto 
ambientale, anche al fine di 
garantire la piena sicurezza 
degli impianti». Oggi le mae
stranze dell'Acna si riuniran
no in assemblea con ì dirigen
ti sindacali 

A proposito dello scontro 
verbale verificatosi domenica 
pomenggio al termine dell'in
contro tra i lavoratori di «pre
sidio* allo stabilimento e una 
«delegazione), ambientalista 
capeggiata dall'onorevole Vt-
sca del Psi, il consiglio di fab
brica ha parlato di una «enne
sima provocazione» che non 
ha avuto esiti peggiori grazie 
al senso di responsabilità de
gli operai. L'Associazione per 
la rinascita della Valle Bormi-
da aveva preso le distanze dal
la contestata iniziativa del par
lamentare socialista e solleci
ta anche l'immediata attuazio
ne del piano di risanamento 
della Valle Bormida e dell'Ac
na 

Dell'allarmante fuoriuscita 
della nube di anidnde solforo
sa dal reparto «cleum» del
l'Acna si parlerà domani an
che nel Consiglio regionale 
del Piemonte, il gruppo co
munista ha presentato un'in
terrogazione urgente in cui si 
reclama un'informazione ap
profondita sull'incidente e sul
le misure conseguenti. 

41* vendita Mflr mitkori librarla 

Alberto Stramacclonl 

Il Sessantotto e la Sinistra 
1966-72 

Editrice Protagon 

Nell'anno eW ventennale un'orttinele ricostruzione storiar polititi, 
Dal Cinouantasel al Sessantotto, movimenti e cultura in Europa a 
nrt monto. Il caso italmno. Centri e perverte* 1* riviste ai gruppi. 

pp. 381 • L. 2Ì.0OO 

topmouuoeTi,iae1ttìoni e tmtmtiirta,'tuttofi,, Via E. Fermi, H 
min fannia, m m/mu* .et* umot* 

FESTA DE L'UNITÀ DI ROMA 
1-24 LUGLIO 1988 

CASTEL SANT'ANGELO 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
PER L'UNITA 

E LA STAMPA COMUNISTA 

Numeri estratti aita festa Cittadina de l'Unità 
1* premio Fiat Tipo concessionaria Fiat Ranchi N. 13379 
2° premio TV color 28' ' con televidao e videore

gistratore ditta Mazzarella B. N. 03785 
3* premio Impianto stereo Pioneer completo dì 

Compact Disk dina Mazzarella B. 
4° premio Ciclomotore Àgrati-Garelli 
5° premio Videoregistratore ditta Mazzarella B, 
6" premio 2 biglietti aerai a/r per Parigi Copaca-

bans Esst-Wast 
7° ,8 \9 \ lOWalkman con radio e cuffia ditta Maz

zarella B. 
N. 03363 N. 03625 - N. 04783 

N. 02787 
N. 20881 
H. 20391 

N.14865 

- N. 16267 

4 l'Unità 

Martedì 
26 luglio 1988 


